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Spettacoli

IL SET. Enzo Iacchetti debutta come protagonista nel film di Andrea Manni

Un maggiordomo
per cinque donne
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Oliver Stone
In Marocco ciak
su Alessandro
il Grande

OliverStonegireràun filmsulla vita
di Alessandro Magno.Ègiunto infatti
duegiorni fa aCasablanca, come
dichiaranogli organi di stampa
locali. Eda lì simuoverà verso il sud
delMarocco, in ricognizionedei
luoghi adatti alla realizzazionedella
pellicola. Secondoalcune
indiscrezioni, il regista americanoha
intenzione di realizzare il film in
cooperazionecon la società
marocchina«Zakproduction».
Per ilmomento, nonèancoranoto il
nomedell’attore che si cimenterànel
complesso, impegnativo ruolodi
AlessandroMagno.
È laprimavolta cheStonesi orienta
versounpersonaggiodel genere. Si
è soffermato sugrandi figuredella
storia, ma legate comunquealla
contemporaneità, come John
FiztgeraldKennedy, di cui ha
ripercorso la vicenda in«Jfk - uncaso
ancoraaperto» (del 1991).D’altro
canto il regista si è sempre
caratterizzato, all’internodel
panoramacinematografico
statunitense, comeunautore
eclettico.Passandodallaguerradel
Vietnam,documentata in forme
anchespettacolari («Platoon», 1986,
e«Nato il 4 luglio», 1989), alla
radiografiadel fenomenodello
«yuppismo»: «Wall Street» (1987),
chevalse l’Oscar aMichaelDouglas
comemiglior attore. Finoal film
musicale ispirato alla figura
leggendariadi JimMorrison («The
Doors», 1990).
La suaopera forsepiù notaè«Talk
Radio» (1989) conEricBogosian, che
descrive, scegliendo tonalità
claustrofobichee realistiche, un
antieroecontemporaneo: il disk-
jockeynotturnodi una radio cheusa
ilmicrofonoper far sfogare in libertà
gli ascoltatori. Carrellata iper-ritmica
di confessioni, rabbia, disperazione,
paranoie epauredellaprovincia
americana. Finoall’epilogo tragico.

Domestico suo malgrado. Enzo Iacchetti, in vacanza da
Striscia la notizia, interpreta il ruolo di protagonista in Da
cosa nasce cosa..., il film d’esordio che Andrea Manni sta
finendo di girare a Roma. La vicenda, una commedia ve-
nata di suspense, è ambientata in una grande villa dove
vivono cinque donne che sullo schermo avranno i volti
di Mariella Valentini, Monica Scattini, Eliana Miglio, Bar-
bara Livi e Benedetta Mazzini.

GOFFREDO DE PASCALE— ROMA. Da attore professionista a
cameriere il passo può essere più
breve di quanto non si immagini. Se
si cerca disperatamente una parte e
ci si ritrova ad indossare gli abiti da
domestico in una bella villa dove al-
bergano cinque donne, si può facil-
mente cadere in tentazione e finire
per lustrare pavimenti, sfornare ma-
nicaretti e accudire pargoli dall’a-
plomb statunitense che inneggiano
ai rapper di Brooklyn. Fin qui l’ante-
fatto di Da cosa nasce cosa... il film
di esordio che Andrea Manni sta
girando a Roma con Enzo Iacchet-
ti e le sue «datrici di lavoro» Mariel-
la Valentini, Monica Scattini, Elia-
na Miglio, Benedetta Mazzini e
Barbara Livi. La tranquilla vita quo-
tidiana, come ogni commedia che
si vena di suspense, tenderà a
complicarsi via via che i protagoni-
sti si muoveranno sotto l’occhio vi-
gile di un uno sconosciuto. È un
uomo col parrucchino che s’intru-
fola nel giardino appena può per
sbirciare dalle finestre ciò che ac-
cade nella sontuosa abitazione.
L’intrico è alle porte, ma procedia-
mo con ordine.

Il set. Al limite fra il comico e il
fiabesco, la vicenda si svolge a vil-

la Banfi, nel cuore del quartiere
Coppedè. L’austera architettura of-
fre sfumature gotiche e da favola.
È pieno inverno quando Pier (Iac-
chetti) si presenta convinto di do-
ver sostenere un’audizione. La
troupe boccheggia e gli attori, ve-
stiti di tutto lana come richiede il
copione, lottano per conservare
intatto il cerone. Sull’enorme tavo-
lo in noce che campeggia al cen-
tro della cucina, un albero di Nata-
le è pronto per accogliere ai suoi
piedi i regali. Una scala in legno si
attorciglia fino al primo piano do-
ve l’operatore ha piazzato la mac-
china da presa e si appresta a gira-
re una scena nel salone tappezza-
to di rasi e con grandi tele alle pa-
reti. È la quarta settimana di lavo-
razione, ne restano due e il giova-
ne produttore Massimiliano La Pe-
gna della Cep si mostra soddisfat-
to: si stanno rispettando i tempi e
il budget di poco superiore ai due
miliardi di lire non sarà sforato.

Il regista. Ha faticato parecchio
(diciotto anni per la precisione)
nel cinema e nella pubblicità, pri-
ma di giungere alla direzione di un
film «scritto tanti anni fa - racconta
- assieme a Oddone Cappellino

che purtroppo è scomparso di re-
cente». Dicono di lui che è testar-
do, Andrea Manni sorride e con-
ferma: «È un complimento e lo ac-
cetto. Per me la sceneggiatura è
come il Vangelo: le battute sono
quelle e vanno rispettate. E non
c’è nulla da improvvisare».

«Da cosa nasce cosa... - prose-
gue il 38enne regista romano - è
un lavoro trasversale sia nella scel-
ta del cast che nella struttura nar-
rativa. È in sostanza una comme-
dia di sentimenti che parte da una
comicità semplice, un po‘ ma-
chiettistica, per approdare ad una
più raffinata. D’altronde credo che
la ricchezza non sia per pochi...».

Il protagonista. È un comico di
razza, Enzo Iacchetti, cresciuto al
Derby di Milano ai tempi di Massi-
mo Boldi e Diego Abbatantuono
prima di giungere a Canale 5 dove
da due anni conduce Striscia la
notizia. L’esordio sul grande scher-
mo appartiene al passato («Sì, mi
hanno visto al massimo in trecen-
tomila una notte buia e tempesto-
sa - svela - quando Oro fu manda-
to in onda su Retequattro»). Il film
storico, girato nella Mosca di altri
tempi, lo immortalava al fianco di
Franco Nero nelle vesti di Benve-
nuto Cellini. Adesso interpreta il
ruolo di un attore ridotto al lastrico
che si trova nel luogo sbagliato nel
momento sbagliato e, convinto del
contrario, si mette a recitare un
brano tratto da Istruzioni alla servi-
tù di Jonathan Swift. Inutile dire
che la parte dovrà sostenerla fin
troppo realisticamente. «Lavorare
con cinque attrici è bello - spiega
-, mi trattano come uno zio ed io
che sono un po‘ camaleontico, mi
adatto... nella vita come nel film».

Nella sua lunga carriera televisiva
è sempre andato avanti seguendo
la sua strada: «Il successo è arriva-
to a 43 anni - racconta - ma posso
dire che faccio solo ciò che mi
piace. Ho rifiutato la conduzione
di Buona domenica e Domenica in
perché non mi interessavano.
Niente polemiche sulla tv: io lavo-
ro per Berlusconi e gli voto contro.
Il cavaliere non l’ho mai visto, so
che è una persona intelligente e
che rappresento un business per
la sua azienda, pertanto, io che so-
no comunista non vengo sbattuto
fuori. D’altronde anche Agnelli

non caccia via i suoi operai, anzi...
oggi vota come loro».

Le attrici. «Tanti ruoli femminili
non si erano mai visti», commenta-
no all’unisono Mariella Valentini e
le sue compagne. Lei è Giulia,
«una donna misteriosa - racconta
l’interprete di Volere volare - che
affitta la villa assieme alle altre. In-
torno a lei c’è un piccolo mistero
che solo alla fine del film verrà
svelato». Monica Scattini interpreta
il ruolo di una ragazza madre con
due gemelli americani che non
hanno mai conosaciuto il padre;
Eliana Miglio è una logopedista

che si porta il lavoro a letto; Barba-
ra Livi è figlia di un discografico fa-
moso e incombente mentre Bene-
detta Mazzini è una fanciulla alle
prese con la propria femminilità.

Sarà Iacchetti a mettere final-
mente ordine in casa ma sul set è
Manni a dominare la situazione e
il comico assicura: «Fa benissimo,
finiamola con la voglia di improv-
visare. Credo che solo Benigni e
Grillo siano in grado di farlo. Prima
c’era anche Troisi. Per tutti noi val
bene il dettato: attenersi rigorosa-
mente a ciò che scrivono gli auto-
ri».

EnzoIacchetticonleprotagonistedelfilmdiAndreaManni
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MUSICA ANTICA

Canti e balli
Urbino
è in festa

LA FENICE

Sbloccati
i fondi
per il teatro

— URBINO La musica antica fa
tendenza. Specie se la si esegue
nella cornice rinascimenale e
quasi fuori dal tempo di Urbino.
Iniziato il 19 luglio scorso, il XXVII
Festival Internazionale di Musica
Antica ha registrato un vivo inte-
resse, anche e soprattutto da parte
dei giovani.

Giunto alle sue ultime battute,
promette anche per i prossimi
giorni una «tenuta» alta. Questa se-
ra (Teatro Ducale) l’Ensemble
Zefiro sarà in scena con un con-
certo di musiche del Settecento,
tra cui spiccano sonate di Handel,
Corelli e Vivaldi. Zefiro (il cui nme
si ispira al dio dei venti d’Occiden-
te), ha portato in giro per numero-
si festivals europei il repertorio set-
tecentesco, con gli strumenti a fia-
to comeprotagonisti.

Alle note si accompagna il visi-
vo: domani sera, nelle sale della
Rampa Martini, verrà aperta la
mostra «Strumenti della Musica
Antica», giunta alla sua quarta edi-
zione, che vedrà esposti strumenti
originali prestati per l’occasione
dacollezionisti privati.

Contemporaneamente, verrà
presentata la rivista «Liuteria, Mu-
sica e Cultura» a cura di Renato
Meucci.

Sabato riprende la programma-
zione musicale, protagoniste due
viole da gamba: il duo Paolo Pan-
dolfo-Guido Balestracci eseguirà
composizioni di Marin Marais,
Couperin, De Machy e Saint-Co-
lombe.

Dal Teatro Ducale la cornice
dei concerti si sposta, domenica
28 luglio all’interno del Duomo di
Urbino (Basilica Metropolitana),
per l’esecuzione - nel corso della
funzione liturgica delle 12 - della
Messa di Pierluigi da Palestrina
«Aeterna Christi Munera», sotto la
direzione di Fontemaggi e Dionisi.
Sempre domenica, alle ore 21,
chiuderà la manifestazione la tra-
dizionale «Festa rinascimentale»,
con tantodi canti, balli e suoni.

Alla serata parteciperanno tutti
gli ospiti che hanno preso parte al-
la XXVIII Festival Internazionale di
MusicaAntica.

— ROMA. Ci sono volute ben tre
reiterazioni, ma alla fine il decre-
to-legge sulla Fenice è stato defini-
tivamente convertito in legge con
il voto favorevole del Senato (la
Camera lo aveva già licenziato il 3
luglio). Il provvedimento prevede
un «primo finanziamento» di 20
miliardi da utilizzare per «interven-
ti di urgenza e per evitare situazio-
ni di pericolo e di maggiori danni
a cose o a persone del comune di
Venezia e per le operazioni relati-
ve alla ricostruzione e alla rimessa
inpristinodel teatro».

Con lo stesso decreto, illustrato
da Antonio Conte della Sinistra
democratica, viene istituita una
commissione che ha il compito di
individuare gli interventi necessa-
ri. È presieduta dal prefetto e com-
posta dal sindaco della città lagu-
nare, dai presidenti della provin-
cia della regione Veneto, dal ma-
gistrato delle acque, dal sovrain-
tendente per i beni artistici, dal so-
vraintendente della Fenice e dal
comandantedei vigili del fuoco.

Per accelerare i lavori, la realiz-
zazione degli interventi avverrà
con ordinanze del Presidente del
Consiglio che potranno derogare
dalle dispisizioni vigenti in mate-
ria. Con le medesime ordinanze si
dovrà provvedere, con oneri a ca-
rico del comune, alla ristruttura-
zionedel teatroMalibran.

Possono intervenire per i finan-
ziamenti alla ricostruzione della
Fenice anche i privati. Il prefetto è,
infatti, autorizzato ad aprire e ge-
stire un apposito conto corrente
ove far affluire contributi, apppun-
to, privati, ma anche pubblici al-
l’uopodestinati.

Il Senato ha pure approvato un
odg proposto dalla commissione
Ambiente che «impegna il gover-
no a concorrere con adeguati fi-
nanziamenti (in aggiunta a quelli
del decreto, ndr) alla ricostruzio-
ne della Fenice» e a espletare tutte
le iniziative per favorire il concor-
so della comunità internazionale
al ripristino del teatro, ottenendo
anche la partecipazione dell’Une-
sco, e a favorire ogni forma di con-
tributi di privati. [Nedo Canetti]

Michael Jackson a Budapest
porta doni ai bambini in ospedale

DalSudafricaalMarocco, eoraaBudapest.Michael Jackson
(nella foto) èarrivatodaalcuni giorni nella capitale ungherese,
dovehavisitatounospedaleperbambini, portando lorodei
doni. All’ospedaleBethesda, lapopstar americanaha incontrato
il piccoloBela Farkas, di sei anni, chedueanni fa aveva subito il
trapiantodel fegatoa spesedella Fondazione Jackson;
l’intervento, costato300milioni di lire, aveva salvato la vita al
bambino.

Jackson,occhiali scuri, camicia rossaecappello scuro, ha
anchevisitato il Parlamentoungherese, doveè stato ricevuto
dalministro dellaCultura,BalintMagyar. «Hogià ricevuto
diversi personaggi importanti - ha commentato ilministro -ma
nessunoèarrivato conunascorta simile». Il cantanteamericano
daparte suaha salutatopiù volte i suoi ammiratori gridando in
ungherese«vi amo».Michael Jackson si esibirà a Budapest il
prossimo10settembre, nell’ambito della suanuova tournée
mondiale cheprenderà il via sempre dall’est Europa, il 7di
settembreaPraga.


